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Il discorso inaugurale dell'anno giudiziario a Perugia 

Puntuale la denuncia dei mali 
ma ambigui i rimedi proposti 

Un quadro desolante dello stato dell'amministrazione della giustizia - Dalla re
lazione sembrerebbe impossibile trovare una via d'uscita dall'attuale situazione 

Il provvedimento durerò fino al 21 gennaio 

In cassa integrazione 
2000 operai della IBP 

I lavoratori sospesi si recheranno ai lavoro egualmente • Giovedì sciopero di 
3 ore • Forte successo del tesseramento alla cellula comunista della Perugina 

PKRUG1A. Il 
Con una decisione* * unila 

tonile e ìmmotivatri > -- così 
la definisce* un comunicato del 
consiglio eli f.ibbnc.i -- la 
dirigenza IIìP ha annunciato 
nei giorni scorai il ricorso al 
la casia integrazione per gii 
oltre* 2 mila operai digli sta
bilimenti di S. Sisto 

I.a ca>sa uitegnizione, .v.it-
tata ieri, durerà due settima 
ne e ngu-icderà 21Ì0 opeiai 
al giorno Imo al 21 gennaio. 
11 grave provvedimento a/.ien 
dale. comunicato al consiglio 
di fabbrica venerdì scorso 
durante un incontro fra di
rigenti IBP e e->ecuti\o del 
consiglio di fabbrica, h.i tro
vato l'immediata rea/ione eia 
parte sindacale. 

Assemblee di lavoratori eiel
la IBP. convocate nello stes
so giorno, raccoglievano in
fatti l'indica/ione dell'esecu
tivo del consiglio di fabbrica 
e clecidc*vaiio. come risposta 
immediata, che tutti i lavora
tori puiti ni i<i-.>.i ini*.gra/ìo-
ne — il provvedimento non 
r.guarda tutti i dipendenti — 
si sarebbeio comunque pre 
sentati m fabbrica, dove si 
sarebbe realizzata un'.issem-
blea permanente. L'indica
zione è stata raccolta e già 
ieri i prim' 2ó0 operai messi 
in cas-,a integrazione hanno 
dato vita a questa forma di 

protesta nei confronti del 
provvedimento. 

Intanto gli operai della IBP 
si stanno preparando a dar 
vita ad un.) sciopero di li ore 
che si svolgerà g.ovedi prossi
mo — dalle 0 alle 12 — nel 
e orso del quale s: recheranno 
in corteo a protestare eli fron
te alla sede centrale di Fon-
tivegge. Da parte sua. l'a
zienda ha comunicato anche 
che al termine di questo primo 
p T.odo sarebbe ricorsa in ma
ni* ra pm massiccia alla ca->**.a 
integrazione. 

In un comunicato della cel
lula comunista di fabbrica si 
rileva come il provvedimen
to aziendale * testimonia an
cora una volta la gravità e la 
profondità della crisi dell'a
zienda che l'azienda stessa, 
rifiutando scelte ed orienta
menti produttive, tenta di far-
pagare ai propri dipendenti ». 
« I comunisti — conclude il 
comunicato — nello espri
mere la loro solidarietà e il 
loro contributo alla lotta de
gli operai e degli impiegati 
delia Perugina per la difesa 
e Io sviluppo doU'occupazio-
ne. il rilancio degli investi
menti e la diversificazione pro
duttiva (lotta nel coreo della 
quale particolare rilievo as

sumono lo sciopero e la manife
stazione di giovedì) fanno ap-
iwllo alla più ampia solida-

r.età popolare e partecipa/o-
!K> delie forze pohticno da 
creare intorno a questa lotta. 
consapevoli che il problema 
Perugina uguarcla insieme a-
gh iute cessi di chi vi lavora 
quelli di tutta la collettività ». 

Sui ritardi aziendali eiella 
presentazione eli seri piani eli 
r.c (inversione industnale si e-
rano .svolti nei giorni scorsi 
diversi incontri del consiglio 
di fabbrica, uno dei quali con 
i parlamentari umbri. In 
quella occasione venne deciso 
eli richiedere un incontro fra 
Bruno Buitoni e parlamentari. 
Si è saputo oggi che la riu
nione si svolgerà i! 24 gen 
naio. 

• * + 

Successo della campagna di 
tesseramento alla sez.one co
munista della Perugina. A po
che settimane dalla sua aper
tura, i compagni della Peru
gina hanno già superato il nu
mero degli iscritti del '7C. Al
la data del 1. gennaio si sono 
infatti iscritti al partito ll'J 
compagni. 4 in p-ù rispetto al
l'anno .scorso, con ben 15 re
clutati. La sezione* dell'IBP si 
è prefissa per quest'anno 1' 
obiettivo di 180 iscritti. Un 
obiettivo che alla luce di que
sti risultati, frutto della pre
senza attiva dei comunisti nel
la fahbrica. potrà essere fa
cilmente raggiunto. 

SPOLETO - La riunione del Consiglio comunale 

Occupazione giovanile e servizi 
impegni prioritari per il 1977 
Illustrate le difficoltà e le prospettive per le attività politiche ed ammi
nistrative — Il Comune paga ogni giorno 4 milioni di interessi passivi 

SPOLETO, 11 
Ti sindaco di Spoleto. Lau

reti. H vice sindaco Palluc-
chi e con loro gli assessori Tu
lipani. P.ccioni. Donati e 
Corinti hanno tenuto nella 
sede comunale un i conferen
za stampa che è s ta to il pri
mo importante appuntamen
to della amministrazione di 
sinistra spolet.na per l 'anno 
1977. 

Difficoltà e prospettive per 
la att iv.tà politico animiti.-
strativ-i del nostro Comune 
sono s ta te illustrate con un.i 
ser.e eh dati e di n o t i l e che. 
ancora una volta, hanno di
mostrato quanto pesino sul'a 
vita degli enti locali 1 ritar
di. gli errori, le latitanze che. 
di fronte ai problemi ed alle 
esigenze sempre più pressan
ti deile popolazioni, hanno 
caratterizzato ed ancora ca-
ratter.zzano la po'.it.ca gover
nativa marcatamente .n or
dine «Ile quest.oni de'.'.a fi
nanza locale e dell'effettivo 
eserc.z.o del.a autonom.-a lo 
cale. 

Basta ---.flettere su un da
to: il Comune di Spoleto pa
ga ogni g.orno 4 m.l.on. di 
iire per interessi pass.v. agli 
-.sf.tuu d: cred.to! C.ó mal
grado. e s ta to sottolineato, '.a 
amministrazione comunale 
ha compiuto sen sforzi per 
incrementare i servizi pubbli
ci. vedi i trasporti , la sanità. 
la scuola materna. 

Per il 1977 1. Comune ha 
già appaltato o è in v.a di 
appal tare lavori pubbl.c: per 
3 miliardi di lire: si t ra t ta di 
scuole, asili, fognature, pa.e-
stre . acquedotti, impianti d: 
depurazione. Impegno priori
tar io della amministrazione 
«ara quello di portare avan
ti una seria politica di oc
cupazione giovanile e di ri
strutturazione e migliora
mento di tutt i i pubblici ser
vizi. 

Uno sforzo particolare sarà 
teso al megì.o funzionamento 
e più adeguatamente gli or
ganismi deila partecipazione 
at traverso ".a ristrutturazione 
dei consigli d: quartiere se
condo il piano di assetto ter
ritoriale del Comune. 

La att ività del consiglio e 
della giunta comunale si è 
articolata nel 1976 rispettiva
mente in 23 riunioni consi
liari ed in 53 di purità. Una 
Iniziativa del Comune è sta
ta infine p reannunca ta in re
lazione ai.e gravi denunce di 
grosse e-.os.om fiscali da 
parte di noti ricchi personag
gi locali contenute in una in
chiesta condotta nelle setti
mane scorse da un giornale 
romano. Della questione sarà 
Investito n consigl.o comu-
nai* 

Domani in prima nazionale a Perugia 

Morlacchi: un Amleto 
secondo «Gli Oziosi» 

Un seminario dì studio condotto dalla compagnia 
con gli studenti della città sull'espressione teatrale 

PERUGIA. 11 
Domani sera verrà propo

sto al Morlacchi di Perugia 
in prima nazionale dalla com
pagnia Gli Oziosi « Amleto. 
ovvero lo spettro errante di 
Sasper» di Ettore Capriolo 
per la regia di Virginio Gaz-
zolo. Un debutto per una 
compagnia nco nuova nella 
nostra regicne. 

Come nella passata stagio
ne anche quest 'anno .rifatti 
<«GU Oziosa hanno organiz
zato in collaborazione con il 
Comune di Perugia e con 
l'ETI un seminano di studio 
m alcune scuole medie supe
riori della città. Un esperi
mento particolarmente inte
ressante cui hanno parteci
pato numerosi studenti. La 
compagnia ha infatti porta-
io avanti un lavoro di ana
lisi dell'espressione teatra.e. 
con particolare riferimento a 
Shakespeare ed al «graneie 
at tore •> ottocentesco, coin
volgendo gli studenti, con .a 
partecipazione diretta all'al-
iestimovto dello spettaco.o 

! che proporranno doman.. an
che ne'.le fasi che precedono 
la messa in scena def.nitiva 
dei lavoro. Un discorso quxt-

di molto concreto sul teatro 
con l'ausilio di prove aperte 
dove gli studenti potevano ve-
nf '^are criticamente le tema
tiche affrontate anche a 
scuola nel corso del semi
nario. 

Del resto « Amleto, ovvero 
lo spettro errante di Sa 
sper» è uno spettacolo sul 
teatro più che teatrale. La 
finzione, il ruolo dell'attore. 
l'identificazione romantica 
nel personaggio o la sofferta 
freddezza del professionista 
seno al centro dello spetta
colo. Una costruzione nella 
quale pur facendo teatro lo 
si mette in discussione, pur 
ricostruendo ccn la massima 
fedeltà possibile i moda"., re
citativi dell'attore ottocente
sco lo si critica e lo si rap
porta c m le diverse forme 
espressive da cui deriva. 

Nell'Amleto lavoreranno gli 
attori Paolo Bessegato. Gian
carlo Cortesi. Angela Card.'.e, 
Sylvie Debbah. Virginia Gaz-
zólo. Daniela P.acentim e O-
••este Rotundo. Per : giovani 
seno siati r.servati r.spe::.-
vamente a mille e cinquecen
to lire : posti d: terzo e quar
to ord.ne. 

PERUGIA - Dopo i l congresso provinciale 

Sempre più profonda 
la frattura nel MSI 

g. t. 

PERUGIA. I l 
Il congresso provinciale da'. 

MSI-DN che si è tenuto A 
Perugia domenica scorsa ha 
confermato la profonda s lac
catura che s: era determi
nata all 'interno del partito 
neo-fascista nel momento 
della costituzione dei grup
po di Democrazia NazionaY. 

Alla nuova formazione p*» 
litica, infatti aderirono s.a 
il consigl.ere regionale Mo
dena che il deputato Men.-
cacci oltre che il capogrup-

! pò al comune di Temi . Or* 
I smi. 
• E nonostante la non par-
j tee.pazione al congresso de-
' gli esponenti del gruppo d: 

De Marzio e Tedeschi dalla 
assemblea di domenica è «is-'i-
ta una nuova frattura. La 
corrente di Almirante: è riu
scita a racimolare solo il 55 
per cento dei voti; mentre 

l'altro 45 per cento è stato 
eonqu.siato dalla corrente di 
Destra popolare (per molti 
versi è vicina a Democraz.a 
Nazionale) che ha come Ica 
der .1 consigliere ccman.i> 
di Perugia. Luciano Lai-
franco. 

Radio Umbria 
Ore 7: Apertura; 7.45: Gior

nale uno; 8.15: Rassegna 
stampa; 9: Miscellanea; 10,30: 
Giornale due; 11: Folk vive; 
12,45: Giornale tre; 13: Disco
teca; 14: Musica ore 14; 15: 
Accordante: 16: Parliamo 
con..; 17.4S: R.U. Jazz; 18,43: 
Concerto quattro; 20,30: Con
certo della sera; 21,30: Jazz 
Rock; 22,45: Giornale cinque; 
23: Super eesslon. 

PERUGIA. 11 
Una m.."ura sap.ente d. n-

f'.fss olii ser.e suTorgan.zzi-
z.one de'l.a giusfz.a e d: am 
b gu.ta pa..t.rhe ha fatto d i 
canovaccio alla re'.az.one d. 
apertura dell'anno giUdiziar.o 
che il procuratore generale 
df'la Repubblica V.ncenzo 
Mauceri ha svolto .eri ne! 
« palazzaceio » di Perugia 
Tanto, infatti, tecn.camente 
ineccepibile e lucidamente pre
ciso è apparso il d.srorso di 
Mauceri r.spetto alla situazio
ne di crisi strutturale dell'or 
gan.zzazione giudiziaria. quan
to vago ed anacromst-co al
lorché s: e avventurato sul 
terreno delle affermazioni dei 
principi. Tutta la relazione è 
permeata di questi due ele
menti: da un lato una pun
tuale denuncia dei mali della 
giustizia e dall'altro una di
fesa a spada t rat ta dello sta-
tu quo. 

A sentire il rapporto del 
procuratore generale semore-
rebbe davvero difficile usci
re dalla profonda degrada
zione in cui l'amministrazio-
ne della giustizia e arrivata. 
Il personale è insufficiente, 
le strut ture edilizie scoppia
no, le più semplici strutture 
materiali mancano, tutto il 
« corpus » legislativo ha b.-
sogno di una profonda ri
forma e tuttavia non si ve
de via di uscita perché il 
« potere politico » non fa fi
no m fondo il suo dovere. 

Questo, in eintesi, il giudi
zio di fondo che il dott. Mau-
ceri ha tratto durante lo svol
gimento della sua relazione. 
Giud.zio che è neorso ogr.i 
qual volta il procuratore M 
è trovato di tronte a de.le 
novità di carattere politico 
e legislativo. Cosi e, per 
esempio, per la prossima en
trata in vigore del nuovo co
dice d: procedura penale (sui 
quale Mauceri ha espresso 
« ie più ampie r.serve >•> e 
per la legge sul d.voiv.o. 
Suile nuove norme an'.id o-
ga, Mauceri invece e stato 
prodigo di nconosc.menti al
l'azione che la Regione eiel-
l'Umbria e ì CIM hanno 
svolto. 

Una relazione, insomma, 
contradditoria in cui si so-
no alternati spunti interes
santi e parti oscure. Per il 
resto le oltre 100 cartelle cirri 
procuratore hanno ricalcato. 
pari pan. la linea program
matica già espressa lo scordo 
anno. E come nel '75 Mau
ceri ha ribadito che l'Um
bria è quasi del tutto immu
ne dal « cancro della bestia
lità criminale» che «insan
guina e percuote >> gran p ir
te del territorio nazionale. 

Epperò l'alto magistrato ha 
voluto sottolineare che il nu
mero di rapine e furti 3 m 
rapido aumento casi come * 
casi di violenza carnale e di 
incendi dolosi. 

Alla liturgia della ape r tu i i 
dell'anno giudiziario ha fat
to da contrappunto, tuttav.a. 
il dibattito pubblico che ne 
è seguito in serata. E la no 
vita è subito apparsa come 
dirompente ed eversiva. I 
parlamentari, i rappresentan
ti degli enti locali, i magi
strati , gli avvocati sempre 
nella stessa aula della cor
te di appello e alla presenza 
del presidente Vinicio Gerì. 
dei membri del consiglio su
periore della magistrata \a 
Zilletti e Sergio e dello stes
so dott. Mauceri si sono con
frontati con i problemi del
la giustizia con ben altro 
stile e realismo. 

I compagni Anderlini (-a-
j pognippo della sinistra ine!. 
I rendente a Palazzo Madami». 
! Bartohni e Cecati. pur rt-
! conoscendo gli spunti m n 
| tenuti nella relazione il*"*' 

procuratore generale, ha . r io 
detto che non per caso ni 
Umbria è così basso il tas
so della crimìna'ità. La inr. 
turi tà civile del'a nostra :e 
g-.one fa si che venga pre
servata una dimensione a 

] misura d'uomo dove il e°r 
i me del crimine difficilnv*'-.-
I te alligna. 
j Alcun: pretori hanno fatto 

presente Io stato di profc-i-
da precarietà in cui s o m 
costre'ii a lavorare e a sv >*.-
sere le 'oro funziona i ' " i 
mae. - ' ra t : hanno r.conos—u 
to reme <•< d°l tu'*o ut:'» e 
nrof cuo •> l'incontro nuo.i'*-
co proprio npl tentativo d: 
far uscire rammmistraz.onc-
della giustizia dalle cecche 
della separatezza. 

II direttore del'e carceri ci 
Spoleto, dott. Tedesco, ha 

, messo in guardia dall 'usa-e 
; troppe e eeneraiizzate espres-
' sioni sulle realtà del carce

re che r imane per t u f i «un 
ogzetto troppo misterioso >. 

Un lucido intervento o r 
alla fine è stato applaudito 
dal'a totalità dei presenti è 
stato fatto dal presidente del 
tribunale dei minorenni dott. 
Giorgio Bittistacci. L'incan
irò odierno — ha afferma
to-- è il primo passo per far 

j conoscere alla cr_s: della <r u-
j sti.T:a nuovi sbocchi. I p'o-
| b emi della giustizia sono, m-
• fatM. quelli d--".'.a sua coniu-
l nità locaV Dovremmo a»v-
• re anzi p ù c o r a n o a ma.v 
. dare avant - un dibattito clic 

coinvclz.a E'I enti locali e le 
fo-7e -colitiche e social*. 

Batt stacci pa. ha r.roTd.v 
fo. volendo far j un ev.de.-.-
te r f c t m e r . ' o ai n ' a rd i •"vi 

I cui fon-m «nesso ci si mio-
| ve. l 'attentato che un 2--:-.v 

r>a di f*.«r i«: d' <.Ordn'-
Nuivo « cr.oue -TP.V fa fe~e 
contro l"aMta7io'-*e *•>'. .*os".-

! tu 'o nro-u-a*"*-.-. ,--•» Ar*-ti 
ì Dalla giornata di or.. ' n. 

somma, tutta ded.rat.a <•'.!» 
g.ust zia e alla sua crls- -e 
he può dedurre che una ,4 ra
da di u-^tita ancora c'è. A 
patto però che si parli un 
linguagio nuovo e che s; fa
scino soprattutto parlare eo-
loro che dal di dentro vivo
no con più passione questa 

l ' U n i t à / mercoledì 12 gennaio 1977 F.̂ G. il / m a r c h e 
ANCONA • La relazione del sostituta procuratore URBANIA • Si rafforza l'intesa fra i partiti 

U™™I°. *nno M DC entra "«Ha l'unta 
della comunità montana giudiziario 

con vecchi mali 
Vacanti i posti di titolare della Pretura, mancano i giudici 
in molti tribunali • Poco il personale nelle segreterie 

Domenica eletto il presidente, de, e il vicepresidente, comunista - Nuo
ve prospettive di accordo fra tutte le forze democratiche della provincia 

Un aspetto dell'assemblea dei magistrati, svoltasi dopo l'apertura dell'anno giudiziario 

A parte i nodi politici di riforma e snel- i — .n angusti locali Mti nella zona commer 
hmento di meccanismi e procedure, nelle i ciale della citta. La solu/icne M è rivelata 
Marche la crisi della giustizia ha cause 
strutturali ben definitei anzitutto, la grave 
carenza degli organici e l'insufficienza, la 
scarsa fun/irnalità delle sedi degli uffici 
giudiziari, appunto dei «palazzi di giusti
zia ». 

Per quanto r.guarda la prima lacuna, ap
pare impressionante l'elenco letto da! sosti
tuto precuratcre generale della Repubblica, 
dett. Arrigo Gugiiormella. nel corso della 
sua relazione d'apertura dell'anno giudi'/ia- ' 
rio. Sono vacanti i p e t i d: titolate della | 
Prctur-ì. generale, mancano i precidenti di ; 
sezioie m i tribunali di Ancona e Pesaro, j 
due gmdie i del tribunale di Ascoli, uno cW\ i 
tribunale eli F'ermo ed uno della Pretura ( 
di Pesaro. *fac#iti anche i po.-,'i di titola/i i 
eielle Preture eli Amandola, Cauli, Camerino. ' 
Matelica. Macerata Feltna, Montalto Mar- I 
che. Mcntegranaro. Offida, Pergola. San Gì- ' 
ne=io. Tolentino, Sant'Elpidio a Mare. A > 
queste carenze di aggiungono anche la man- | 
canza di dattilografi, di ufficiali giudiziari > 
e di commessi. | 

Ncia a caso il elottor Gugiiormella ha in- i 
d.cato proprio nella ca renza degli organici ì 
una larga parte dei motivi che, almeno nel- j 
le Marche, sono alla base della «lentezza» I 
dei procedimenti i 

Emblematico, per quanto riguarda le de- j 
ficienze dei « palazzi di giustizia ». il caso ' 
di Ancona. Come è noto, la vecchia sede i 
degli uffici giudiziari del capoluogo di re • 
gione è stata disastrata dal terremoto del | 
1972. Le vane riparti/ icni trovarono una si- ' 
stemazicne — che doveva essere provvisoria 1 telefoniche. 

In tutta la provincia di Ancona 

Sindacato PS: numerose 
assemblee di agenti 

discutono della riforma 
Promosse dalla Federazione unitaria - Dal mo
vimento d i opinione alla fase organizzativa 

subito quanto mai precaria, .nadatta e per 
sino rischiosa: il perdonale mudiziano non 
ha spazio sufficiente per svolgete il proprio 
lavoro, fascicoli e documentazioni seno ac
catastati anche ,-ui pavimenti, la normale 
vigilanza appare quanto mai prob ematica. 

S.ntomatica la recinte .-<•( in parsa di fa
se.coli di diversi importanti piocedimenti 
«civili»; clamoroso l'atttnti'. 'o subito da un 
giudice nel proprio ufiic.o iU p i r t e di una 
persona che aveva potato viiao.a.c elei tutto 
inosservata nel pala/za. 

Gomme e P.-c.\mcia cìi Ancona hanno 
scelto di i i s t iu t tu iare e rendere agib.le la 
vecchia sede. Tuttav.a il p o'_'f:o è .n=.ab 
b.ato inspiegabilmente d.i 1 mitro tempo nel
l'ufficio legislativo eie'. M.ni-.tno dei L u o r i 
Pubblici. 

«(Ancora non v^ne ìnihc.fo .'organo che 
dovrà effettuare i lavori — ha rileva',) il 
compagne sen. Cleto Boldnni. intervenendo 
al dibattito con il rappre-*n"iive del Cen 
sigilo superiore della Ma_'.->'ra*ura . K" 
un'impasse Iem-sìat va che \.i ì -o t.i Q tavo 
lino, con ì M.nistr: de'.'.a Cì.us'.z.a e dei 
Lavori pubblici >>. Kd è sta 'a proprio que 
sta la soluzione prescelta dalla assemblea 
di magistrati, avvoca*'., pir lamentari . 

Abbiamo citato <-o'o un (•-•>m*5i(\ Ind.ca 
tivo. comunque, anche .. ea-o del Pa az/o 
di Giustizia di Macera».a* è prcato da 5 an
ni. ma inagibile pe.* mancanza di mobili' 
Nel frattempo • 'adri h.**nno uvuto la pos»..-
biiità di aspor tar \ : t u f e .<. appa.-eceh.a'uie 

Un appello 
unitario 
del PCI, 

PSI e PRI 
di Ancona 

Repubblicani, comunisti e 
socialisti di Ancona ile d**-
legaz-.on. de; pait.ti che coni 
pongono la giunta commi., e 
s1 sono recentemente meo.: 
trate per tare il punto sii.-
la Mtuazione politici». h»n 
no nnnova'o l'apoello ai 
giuppi di oppos.z one «at'*n-
che superino le loio pregiu
diziali e dimostmio di avt-re 
la volontà di concorrere an
che organicamente al gover
no della città ». 

Secondo ì tic partiti '< ti
enile delle d f l c o ' t à ne! du
re pronta e completa n->pa-
-̂ :a alla domanda ei: parte
cipazione e di un nuovo n o-

I do di governare che i par 
| t.ti hanno awer t i to c'*n 

preoccuna/ione. sono eia r>-
! condursi in gran parte a'Ir. 

mancanza di collaboratone 
| da parte dei partiti demo. 
i cr.itici di Ancona, i quili 
i scegliendo di collocarsi a l ' i 
j opposizione, mostrano di ncn 
i avvertire la drammatica 
i emergenza politica cne .ni-
{ pone n tutti di supera v 

egoismi o interessi di par
te. nel .-upeiiore interesse 

J della collettività ». 
I partiti che compongono 

la maggioranza hanno espres
so unanime apprezzam°nto 
per la solidarietà dell'iii*;?-
sa piogrammatica. sviluppi-
tasi in questi 7 mesi eli col-
laboraz.onc. nonché per le 

eiella giunta (nomina e In i-
zionamento de! comitato p-v 
i quartieri stor.ci; nuovo re
golameli'o p.T ; consigli eh 
( .rcoscrizione. regolamento 
per le commissioni Consilia 
ri 

I part.ti hanno individua
to nella formulazione del bi
lancio b e.in.ile e nell'alt:.-,i 
p.irtecipizione del..* torni, i-
z.one delle decisioni amni'-
nisti.ttive importanti occasio
ni per costituire rapporti pro
duttivi fra le forze politi-
< he c t tar ime una vent ici 
eli questo metodo di lavoio. 
che le lorze di maggioranza 
p-opomiono a d i altr. par».ti. 
.\irii J.i pred:sposizionc con
corde eielle modalità {>er > 
convoca/ioni delle eiezion. 
circoscr.z.onal.. 

Nella sede dei v igi l i urbani 

Rubate ad Ancona 
dieci rivoltelle 

e mille proiettili 
Sono stati asportati anche preziosi custoditi 
all'« ufficio oggett i smarriti » del Comune 

Sono in corso nella pro
vincia di Ancona, una serie 
di assemblee del person.iìe 
civile e militare della Pub 
blica Sicurezza, indette eia -
la Federazione provinc.Ve 
CGIL. CISL e UIL. La ce
rna assemblea si è svolta . e r 
sera ad Ancona presso la 
Sala consiliare della Provm 
eia; un'altra avrà luogo qae 
sta sera, alle ore 20. a S* i tà e 
nigallia presso il Palazzotto j d, 
Baviera: le altre si svolge 

i luppo dell'attività intra•,-*-
I sa ed auspicano che t*i*t-> 
i il personale di P S . contriba.-
t sca al dibattito in corso DM-
; la riforma dell'istituto di pò 
j lizia. Tale fatto riveste r 
i '..evo perché consente il p-as-
; s.tggio dalla fase di m >̂  -
, mento di opinione a quella 
, organizzativa nell'assoluto ri 

spetto dei principi di nb3r-

Pfr.Tii.-.e . .neon u t litio 
m.stt-ro s.i2.i autori ilei i-.i--
*«a r.t ' p i .1/70 <\<-..A sede c«i 
m'inali <i. An«.c.n.i eii v.a". * 
licf.A Vittoria. Nella n o f e 
fra d*im«'p..r.i e lanedi .z~.<> 
t. laein dopo essersi c i . r . i 
eli una ! mesi ra n»*i '.<.'• i . 
e i e (i.-p ; ino g.. ufi.ci d* 1 
l'economato .si erano unno-. 

ranno a Fabriano e a Jesi 
ne: giorni 13 e 14 gennaio. 
rispettivamente presso il Sa
lone deli'AVIS e la sala dei 
convegni ex Poste. 

Le assemblee sono s t . r e 
indette p : r discutere : pu.1 

ti che dovranno e s ^ r e co.t-
tenuti nella progettata rifor
ma della P S e le moela..'.* 
di eiezione dei com.tati di 
base, della assemblea prò 
vinciale, regionale e naz:-f 
naie. 

II movimento per :ì /.or
dinamento e la i .ndacal i^a 
z.one della P.S ed i Comi-
tat . d'iniziativa che sono r c r 

t: tra : poliziotti con l'ap 
pozg.o della Federazione u.i.-
taria. prendono at to con *=ol-
disfazione del crescente sv.-

di pluralismo, nonché 
ella partecipazione leg'f i-

; ma dei componenti della P S 
! alla problematica della r.-
; torma. 
[ Nell'amb.to dei limiti for 
j mali contenuti nelle dete»-
• m.nazioni del ministero d**" 

l'Interno. .->tamo sorge.ar'0 
. numeroso inizia;.ve. la m,-.2 
1 2ior parte delle quali tf.vl-7" 
• alla castituzione d: una ..s 

-x.az.or.e .-.indaca> u.:.-a- . 
ì non autonoma, t a . r o .iv ••"-
I cnrporat.-i-a. 
I Un risultato significat'vi 
' in questo quadro riveste ".« 
1 d.ch.araz.one. fatta ne: .i.ar 
', ni scorsi, dalla delegaz.o.i» 
1 degli ufficiali della P S . ra;> 
. presentativa delia linea v . i : 
i gtorrar .a degli ufficai; *.te.-
. s alla segreteria delia Fede 

razione s.ndacale unitaria 

u -. - ». 
n e* ' : ! 

Trasporti 
gratuiti per 
i pensionati 
ad Ascoli 

i_";j ? !-- .;-*; l e t i ; un l : -
: . 2 r ; o - ; : i dei Co—-ne c> 
. P.ccnD e s'oc ria n î n 

r 3- :i\o .3 r r . l L :? i_ : i ; -
. . : a . u - f - ! r2r e •> 

; - I ce-, ^ i fu J - 13 . - e 
r - 1C3 r- l i 1 - ; r-i-.s • 
Ì J : : ! D Ì T P ; : * ! . - ' * strir^uj-

lot!3- - ? *.- Ce»". :i-« . 

tes^it . d. elenaro e ogget.i 
preziosi per un valore di ol
tre u.i ni.l:or.e e mezzo di i 
..re. | 

Il furto era stato scopeci i i 
nella prana mattinata di Iti I 
nedi da una donna delle pu-
..zie. che aveva trovato . uf-
t:c o mt-sfo completamente a 
soqquadro, con ca.-usetti de.-
!e scr.vanie forzati e r«i.i-
stati. confus.one dappertu'-
;o e chiare tracce d." effra
zione alle parte. L i donna 
a--e va d.*to .mmediatameiite 
l'allarme. G.i .nvestigaton 
hanno poi potuto appurare 
che i malviventi avevano an
che fatto saltare l'ermad o ! 
a muro blindato e si erano 1 
.mposse.ssati eli 10 r.voltel'.c. I 
i.i dotazione al corpo eh p-r ' 
1 z.a u'bar.a dt*l comune de 
nco Insieme alle armi ere ' 
no --tati asportati quas. l(-r») i 
pro.'-'tili I prez.os. e le ••'* 
tre cos*"* rubate facevano r>ir I 

La giunta della Comunità 
montana dell'Alto e .Med.o 
Metauro vede rat forzata la 
piopi.a base pol.tica. e nuo
ve a\anzate prospettive di 
intesa ira i panit i democra
tici si a pi ono ne.la provn-

j u à d. Pesaro e Urbino. Que-
hto e .1 senso politico p il 
rilevante dell'ingresso del'a 

! Democrazia Ci.stiana nel go 
I verno comunitario dell'Alto 
| e Meda»-. Metauro m.-c.em * a 
j I T I . PSI. i'SDl e PRI. 1 
I p a n n i che componevano la 

\ecchia magg oranza. 
L'atto lorniale e stato .an 

ci 'o dal voto unanim? del 
consigi.o nel a seduta en do 
menica a Uitxr.na. I! elenio 
cr.stiano Giuseppe Pasqu.ni 
e stato eletto presidente, v 
ce presidente è il compagno 
Giusepix? Saltarelli. 

I/all.ir-'.unen'o della eoa1.--
?'one alla Ut" non è un 
Luto improvvisato, m i lo 
sboico »:, a mire conti a.-rato 
i\.\ alcuni gmppi all'inteino 
dello .-eudo eroe..ito» di una 
avanzata mi tu i i. ione dei 
•.apporti unitari tra le forze 
eìernocr.tt che m seguito al.e 
elezioni elei 15 gnigno Rap 
porti con.-olidat' Milla buse 
d: una comune volontà di 
rispondere in positivo ai prò 
blenv delle jxjpolaziom, n o i 
astrat tamente, ma aftrontan 
elo ni concreto nel 'a t tuale d f 
ficile momento le eiifficolta 
generali. 

Che non s n questa una af-
fermaz.one di circostanza lo 
test.mon.a l'atteggiamon'o 
stesso della DC che. nel.'nl 
t.mo anno e mezzo, non ha 
mai \o ta to contro alcuna 
eielle eleliberazioni della ginn 
ta. astenendoci soltanto .n 
occasone elei \oto Mil b! 
lancio. 

IH) ha r.cordato il capa 
gruppo comunista Londe'. 
che ha ravv.sato nell'ingie.--
so in giunta delia DC .«un 
av.inzanit'iT.) de* tappo'.: ; 
ira 'e foize politiche'», eh-
dimostra da un l.ito la v.a 
1 d tà elelle proposte poli-
che elei PCI. Dei-seguite con 
chi.irezz.i e teli.tua. e da'. 
l'altro il senso eh re.-,ponsa 
b.l.tà della DC. che con qu*' 
sto atto «politico e amm.n 
strativo» — preannunci ito 
lo scorso 20 dicembre di'. 
gruppo con-, li.ite eiemo« -: 
st.ani» - - eia n iov»i cemeu 
to allo spi'«to di comune • • -
laboraz'one tra i partiti. M 
tutto questo, ha ricordato 
Londei. si e potuto ottenere 
con l'iniziativa determinan
te e co-.truf.va dei comp. 
gni socia'isti e dei grunp* 
soc.aldemocrat :co e repubbl 
cario. 

Il dibattito sulla svolta p-
litica nella connm.tà m,m 
tana er.i stato preceduto da'. 
la illustrazione programma 
t.ca c.->po.-t.t dal compagno so 
ciahsta Bischi Oltre al <" v: 
•S'g'tere del PCI sono Inter 
venuti il caoogruppa della 
DC Romagnoli, del PRI Cvr 
chin:. l 'ind-jendente elei 
PSDI Galvllini. il compagno 
Massi del PSI Con differen 
ti motivazion. hanno so»»o 
lineato il valore dell'ini vs.* 

Il compagno Cincillà, ind. 
pendente eletto nelle !v,te 
del PCI. ha ribad.to a'cun' 
riserve di car.ittere politico 
sulla nuova «alleanza 

Risultano elett. as-^es-so-; 
nella nuova g unta: B.p.-h*. 
Cecchini. Cincillà. M issi. 
Cantucci, Gabe.lim. Barto.uc
ci. Ha quindi preso la piro-
la. a conclusione della .v*du 
ta svoltosi di fronte ad un 
folto pubblico, il neo nresi 
dente Pasquini. che ha ri
levato il valore della posi
zione politica presa dal M O 
partito. la DC. e sfociata Ir 
questa azione comune. « Per 
superare la crisi — ha detto 
l'esponente demccri.stiano --

j è necessario, con la caduta 
j di ogni preclusione, un am 
i p ò consenso popolare e l'im-
I negno d: tutt i i partiti n-.i-
j l'anaìls' e nell'azione per av-
• viare il superamento del'" 

difficoltà ». 

Petritoli 

Mortale 
incidente 
di caccia 

Un 
cacca 

t rag>o inc.dente 
è eejs'ato la vita 

a ce 
; c r sce "2 p - c p r 

•>;-.i -'.li. ZÌZC z 
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letta *i' o•,*'*••r<, ''sr-ss-enra tic 
r- e . z-z-. 13 cest _ i e re d c s ; ; d. 
: p:.---/ rroi:rrc e co-f - j - t f . : . . 

O' 
ad 

j te di quelli custoditi nell'uf- ' un g.ovane d. P-'tr.toli. r. 
, f ico « Oggett. Smarrit . •>. j provincia di Ascoli Piceno 
j «Questo non e il pr.mo fur j P.etro Ca'a'.di — questo i' 
l to comprato ai danni deila | nome della vitt.ma — d. 18 
i amm.ni5tra7.on--* comunale d. | anni, studente del terzo an 
i Ancona: g.a alcun: anni <-r j no del liceo elass.co di P€r-
' 50.-10 « : solit. .gr.oti » avevi- mo. e rimasto ucciso da un 
| no TZÌ€A.=O a segno un altro | colpo sparato accidentalmen 
i furto mipos.-'»ssandosi di de ; te da ' suo fucile durante un* 

r.aro contante e docum-n--.. 1 batt .ua d: caccia. 

Vecchi ingredienti nella «ricetta» di Andreatta 

crisi. 
Mauro Montali 

Ad Ancona, ne' convegno 
de: GIPDC, :' senatore An-
d~ea!ta ha ribid.lo In sui 
nota T.cctta per uscire dalla 
cr:>:: ridurre : costi del Jfl-
ra r o modificando il mecca-
i r te lo dell! sca'a mobile i 
per questa via puntare alla 
espans-one de''c esportazio-
ni e quindi del reddito: ri 
<ostan:a tentare ri* r.pust:-
nare il tipo di sviluppo degli 
anni SO^O. 

Chi que*ta linea ritiene sba
gliata o inadeguata, come la 
ministra ed :l movimento sin
dacale <ma anche, bisogna 
dire, mo'.it colleglli di partito 
di Andreatta!, e stato tocca
to di incompetenza ovvero di 
lolere la deflazione a spese 
dei lavoratori. In verità lo 
stesso oratore ha dovuto am
mettere che il problema del 
costo del lavoro è presente 
sia alle sinistre che ai sinda

cati e c'-.e le recenti proposte 
d: Questi u't-mi, se abbinate 
agi; mietenti selettivi di 
po'itica fecale da parte del 
governo sugli effetti de^.a 
'cala v,abile sugi: oneri so
ciali. possono ridurre in mo 
do sostanzioso la dinamica 
del costo del lavoro nel pros 
Simo anno. 

Il punto, 'econdo no:, è ca
pere se la moderazione de.li 
aumento de] costo del laioro 
debba e-sere una par'-' d: uni 
strategia ben più ampia, IT.-
tesa a modificar--- profonda 
mente la destinazione del^e 
risorse e i metodi di gestione 
della politica economica. 

Andreatta non sfiora il prò 
blema: per lui la programma
zione è sinonimo di politica 
dei redditi ovvero di control
lo dei salari, dato che t pro
fitti non esisterebbero p'u: :' 
costo del credito dipende dal

l'in f'az o-.* e Qi^r.i: cn-"o^a 
dn. coito df laioro. 1 evù*.o-
ne fi*ca'c -. 'J rientrando an-
tono^namenie e tra • ricchi 
non la p'« di "io.7r: iantare 
il panf.'o battete bandiera 
ombra. 

Sulla r coni cruone indù-
stna'c neooure una paro'a, 
per .'ed liz.a lo Staio non 
d-ie proiurre e i -e . 'uà so.o 
'ire pre-iiii, p:r l'aar.coliura 
b.-tgna tntenenire >u'la com-
".ertiz-izzaii'ine pu ctie sul 
le -iruiture ali •mpean: del 
s>zerno Andreoiti sul coor
dinamento d*".<. pol,i:ea i'i 
duìir:a'e e il fondo di neon-
lemone, per .' piano agrico 
lo-al.mentire ed •' piano più 
rtennalc p-*r l'el'lizia sono 
e- :den'emer.te, per Andreat
ta, degli *pecch'c!i: per le 
allodole: ma è lecito chieder
si- per 'a D C /.' guaio <jfl!a 
Italia per Andreatta e che 

c'è troppo poco cap-ialumo. 
perfino troppo po^a etica cai-
unisti 'radice Plorale del ca
pita i>moi, troppo marxismo 
pa.la al piede dello sviluppo 

Quale sviluppo'' Lo ^viluppo 
'.or. court, l'unico vero, quel 
'o che n studia ad Haricard, 
Di QUI, sconfinando poi da. 
^a'<r,li econometrici al pio 
b'.ema degli equilibri politici. 
non si poteva cadere ne.la 
log.^a de'la contrapposizione. 
'ogica che d'altra parte noi. 
ha ai uio spazio nel'e altre re 
'.azioni e nel dibattito, se s: 
e.'c'ude un irritato mlericn 
io del senatore Trifogli. Dun 
que. per Andreatta, l'unita 
delle forze democratiche e 
una fo"ia e le convergenze 
unitarie 'compresa l'intesa 
alla Regione Marche» fatti 
temporanei e in fondo stru
mentali. 

La odierna ricerca di con-

tergenti un'iarta tra le far-
Zf pfi'ii'che e sociali, a li-
t elio nazioni'e e locale, non 
\'i'i lenir compresa se pre-
'untuo^amente si crede che 
•' problema <na quello di 
« convincere » le forze politi
che di sinistra e i sindacati 
a rinunciare a 'pregiudizi 
ottocenteschi > e a riconosce
re le regole astratte di immu
tabili meccanismi di svilup
po capitalistici. 

.Voi ioi'.amo uscire dalla 
or.'-t trasformando la società 
italiana e cred'amo che a 
questo fine uà necessario lo 
apporto d: ciascuna forza po
litica democratica e corrente 
culturale. Qualcuno sostiene 
che ciò e m contrasto con il 
concetto di egemonia; certo i 
che ti pluralismo e in contra
sto con ogni integralismo. 

Silvio Mantovani 
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